Fiat. Landini (Fiom): “Due le azioni giudiziarie decise oggi contro il comportamento discriminatorio e antisindacale che l'Azienda continua a mettere in campo a Pomigliano”
Maurizio Landini, segretario generale della Fiom-Cgil, ha rilasciato il seguente comunicato.
“A seguito della riunione che si è tenuta oggi con la consulta giuridica della Fiom, abbiamo deciso di intraprendere due azioni per lo stabilimento di Pomigliano, quale risposta al reiterato comportamento discriminatorio e antisindacale messo in atto da Fiat nello stabilimento campano.” “La prima azione giudiziaria sarà depositata presso il tribunale di Roma per contrastare l'ulteriore comportamento discriminatorio posto in essere da Fiat che colpisce gli stessi lavoratori già vittime della discriminazione - come accertato dal Tribunale della Corte d'Appello di Roma - per ottenere l'effettiva riammissione al lavoro degli iscritti alla Fiom-Cgil.”

“La seconda, che sarà depositata presso il Tribunale territoriale competente, è un ricorso ex articolo 28 dello Statuto dei lavoratori per comportamento antisindacale della Fiat perché si continua ad impedire l'attività sindacale della Fiom, dei suoi iscritti e dei suoi delegati all'interno dello stabilimento campano.”

“Vengono quindi confermate con ancora più forza le motivazioni che ci hanno portati a convocare per questo sabato, presso la sede della Cgil nazionale, la riunione dei delegati di tutto il gruppo Fiat.”
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